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Abitare Smart è il progetto che vuole sensibilizzare i cittadini sul tema dell’abitare sostenibile, in 
edifici a misura d’uomo e d’ambiente, intelligenti nella struttura, negli impianti e nei comportamenti 
d’uso.
Spazi progettati e realizzati per ridurre il nostro impatto sull’ambiente e aumentare il comfort di chi 
li abita.
Vivere secondo un a modalità sostenibile non significa fare sacrifici o spendere tantissimo a livello 
economico anzi! Vivere in modo sostenibile è anche un modo per stare bene nella propria abitazione, 
nel proprio ufficio e nel proprio ambiente; il costo economico dell’installazione di impianti sostenibili 
si ripaga da solo mediante l’utilizzo che porta, oltre al nostro comfort personale, ad una miglioria 
ambientale per noi e per le generazioni future.

Smart Living Abitare Smart

« lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo 
che soddisfi i bisogni del presente 

senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddisfare i 

propri »
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Il percorso si apre con il Villaggio degli Eco.cubi, un luogo dove scoprire 
come la corretta costruzione dell’involucro di un edificio possa contribuire 
sensibilmente non solo al risparmio energetico, ma anche ad aumentare 
il benessere abitativo. Cinque casette colorate, prototipi di abitazioni 
poste in sequenza tra la meno e la più attenta ai consumi e tra la meno 
e la più confortevole per l’uomo. L’esposizione continua nella Casa Eco.
logica, un vero e proprio prototipo di casa in miniatura, dove il visitare può 
sperimentare con mano la differenza sostanziale fra l’abitare in una cosa 
tradizionale e in una casa ecologica, a ridotto consumo energetico, idrico 
e con abitudini abitative a basso impatto ambientale.

Il villaggio
degli eco.cubi 

01.
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APPROCCIO: informativo

MESSAGGIO: Il percorso si apre con il Villaggio degli Eco.cubi, un luogo dove 
scoprire come la corretta costruzione dell’involucro di un edificio possa 
contribuire sensibilmente non solo al risparmio energetico, ma anche 
ad aumentare il benessere abitativo. Cinque casette colorate, prototipi di 
abitazioni poste in sequenza tra la meno e la più attenta ai consumi e tra la 
meno e la più confortevole per l’uomo. L’esposizione continua nella Casa 
Eco.logica, un vero e proprio prototipo di casa in miniatura, dove il visitare 
può sperimentare con mano la differenza sostanziale fra l’abitare in una 
cosa tradizionale e in una casa ecologica, a ridotto consumo energetico, 
idrico e con abitudini abitative a basso impatto ambientale.
É possibile far osservare ai visitatori le casette e far visualizzare quali 
sono le differenze che notano.
L’utilizzo di sezioni di parete e di vetrate danno modo di capire di quali 
materiali sono fatti gli EcoCubi.

Villaggio di EcoCubi
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DOVE: Parco in zona Sud, appena dopo il cancello di entrata e prima della 
Casa Eco.Logica.

COME: Si osserveranno le 5 casette costruite all’esterno della Casa Eco.
Logica.; ciascuna di queste ha una miglioria rispetto a quella precedente: 
partendo dalla prima (la casetta rossa) in cui non ha nulla che permetta 
il comfort di chi la vive fino ad arrivare all’ultima e quella più vicina, sia 
spazialmente che concettulmente, alla Casa Eco.Logica; quest’ultima 
ha diverse migliorie che permettono un’abitabilità invidiabile oltre alla 
sostenibilità ambientale.
All’interno di ogni casetta (si ricordi che le casette hanno la medesima 
metratura interna) sono stati posizionati dei sensori collegati al Computer 
che si trova all’interno della Casa Eco.Logica; mediante questo sistema è 
possibile monitorare cosa succede all’interno di ogni Eco Cubo.
É possibile far osservare ai visitatori le casette e far visualizzare quali 
sono le differenze che notano.
L’utilizzo di sezioni di parete e di vetrate danno modo di capire di quali 
materiali sono fatti gli EcoCubi.

Villaggio di EcoCubi

366



367 AMBIENTEPARCO ABITARE SMART
Le guide di AMBIENTEPARCO.it367

Il percorso si apre con il Villaggio degli Eco.cubi, una stazione sperimentale che ci consente di 
valutare come le diverse realizzazioni dell’involucro di un edificio possano contribuire sensibilmente 
non solo al risparmio energetico, ma anche ad aumentare il benessere abitativo. Cinque casette 
colorate, prototipi di abitazioni poste in sequenza tra la meno e la più attenta ai consumi e tra la 
meno e la più confortevole per l’uomo.
Hanno tutte lo stesso volume interno, ciò vuol dire che lo spazio abitativo è lo stesso. Quello che varia 
è il volume esterno: la casa rossa è più piccola e le altre più grandi, pertanto la diversità è data dallo 
spessore e dalla stratificazione delle pareti nel senso di numero, tipologia e spessore dei materiali.
In ogni casetta sono installate sonde in grado di rilevare e trasmettere in tempo reale al sistema 
di elaborazione i valori di temperatura, umidità, qualità dell’aria e luminosità: tutti i parametri da 
monitorare per garantire il comfort abitativo. 
Bisogna ricordare che in queste case con ci sono impianti di alcun genere, né di riscaldamento né 
di raffrescamento.
Vediamo più nel dettaglio le 5 casette

Exhibit

5 casette e 5 personaggi che le vivono: 
chi si troverà meglio? chi avrà il miglior 
comfort al minore impatto ambientale?

Eco.cubi

Dire ai visitatori di osservare per bene 
le casette in ogni particolare; lascaire i 
visitatori liberi di muoversi nel Villaggio 
degli EcoCubi prima di iniziare la 
spiegazione.

Scuola Primaria

Utilizzare le sezioni di materiale isolante, 
di rivestimento e di vetratura per far capire 
le differenze tra i materiali usati nella 
costruzione nei diversi Eco.Cubi.

Scuola Secondaria
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Come già anticipato le case si distinguono per l’involucro, cioè le pareti, il tetto e le finestre e per 
l’orientamento dell’edificio.
La prima casetta presa in considerazione è quella rossa «abitata» da Timmy; essa ha delle pareti 
in legno intonacato esternamente  che durante l’estate si scaldano eccessivamente provocando un 
surriscaldamento anche interno alla casa  mentre durante l’inverno invece il freddo esterno passa 
dall’esterno all’interno rendendo l’ambiente meno ospitale e inducendo coloro che abitano in casa 
ad aumentare l’uso del riscaldamento andando a impattare maggiormente sull’ambiente.
Il tetto della casetta rossa è in catrame ed essendo nero si scalda molto d’estate comportando un 
discomfort all’interno.
Le finestre hanno vetri singoli e di conseguenza in estate, per raggiungere una temperatura ottimale 
è necessario l’utilizzo di un condizionatore, che porta ad un elevato consumo energetico mentre 
durante l’inverno c’è bisogno di un notevole dispendio energetico (ed economico) per il riscaldamento.
Ecco perché il povero porcellino Timmy preferice trascorre molto più tempo fuori casa.

Il villaggio

La casa di Timmy è la meno 
confortevole: essendo fatta di legno 

intonacato essa è troppo fredda 
d’inverno e troppo calda d’estate; essa 

non è per nulla isolata dall’esterno 
e quindi è necessario un intervento 
ulteriore per far sì che essa diventi 

abitabile: tale intervento crea un 
notevole impatto ecologico.

La casetta rossa di Timmy

continua
to be continued

0 °C30 °C 3 °C35 °C

semplice casa di legno con finestre con vetro singolo
semplice casa di legno con finestre normali

‘‘Secondo voi perchè i Timmy se ne stava sempre fuori dalla sua casa? Per divertirsi? Forse perchè non trovava la 
casa di paglia particolarmente confortevole, così preferiva starsene all’aperto a suonare il flauto.

Secondo voi perchè i porcellini Timmy e Tommy se ne stavano sempre fuori dalla loro casa? Per divertirsi? 
Forse perchè anche in una casa di sola paglia e solo legno non si stava molto bene.

TIMMY

// questa casa è costruita senza difese alle variazioni climatiche esterne e 
così spesso all’interno ci sono condizioni poco sopportabili //

• in inverno fa generalmente freddo come fuori
• in estate fa generalmente più caldo che fuori
 
// questa casa è costruita senza difese alle variazioni ambientali esterne e così spesso all’interno ci sono 
condizioni poco sopportabili //

• in inverno fa freddo come fuori
• in estate fa più caldo che fuori

Nel piano terra della Casa Ecologica 
è presente un pc che riporta i dati 
acquisiti all’interno degli eco.cubi 
per quanto riguarda la temperatura, 
l’umidità, la qualità dell’aria e la 
luminosità,

CURIOSITÀ
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E con la casa arancione vediamo l’introduzione di un piccolo miglioramento, anzi…due.
Il primo miglioramento lo si può trovare nelle pareti: non si avrà più solo lo strato di legno ma anche 
uno strato spesso di lana di vetro che garantisce un migliore isolamento; la lana di vetro è un silicato 
amorfo che viene prodotta lanciando potenti getti d’aria su colate di vetro; si originano in questo 
modo fibre grossolane a bassa conducibilità termica, che trattengono l’aria negli interstizi. 
La lana di vetro e la lana di roccia (comunemente chiamate lane minerali), sono tra i materiali più 
utilizzati al mondo per l’isolamento termico e acustico.
L’altro miglioramento apportato a questa casetta rispetto a quella rossa lo troviamo nei vetri: essi 
non sono più singoli bensì doppi pertanto in estate la casa sarà più fresca con una temperatura più 
mite e in inverno avverrà il contrario: il caldo dell’interno della casa non uscirà. 

Il villaggio

Fondamentale per il comfort e per la 
sostenibilità abitativa sono l’involucro 
edilizio e gli infissi; lana di vetro come 

isolante e doppi vetri per evitare al 
caldo interno di uscire e al freddo di 

entrare in inverno e viceversa d’estate.

La casetta arancione di Tommy

continua
to be continued
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ISOLAMENTO

Ma cosa ci fa anche Tommy all’aperto? Forse perchè la sua cas di legno è sì più isolata di quella di paglia, e in inverno si sta un pò meglio, ma in 
estate è altrettanto calda. Così Tommy passava molto del suo tempo all’estreno a suonare il violino con il suo fratellino Timmy. 

Certo una casa di legno è più isolata di una di paglia ma in estate è altrettanto calda di quella di paglia.

TOMMY

//questa casa è costruita cercando di proteggerla dalle variazioni della temperatura esterna. 
E’ molto isolata e quindi d’inverno il caldo che entra da fuori attraverso i vetri, grazie ai 
raggi di sole delle giornate serene, non esce subito, ma lo stesso accade anche d’estate e 
così fa veramente caldo//

• in inverno fa generalmente meno freddo che fuori
• in estate fa generalmente più caldo che fuori
 

// questa casa è costruita cercando di proteggere dalle variazioni della temperatura esterna. E’ molto isolata e quindi d’inverno il caldo 
che entra da fuori non esce, ma lo stesso accade anche d’estate il caldo e così fa veramente caldo//

• in inverno fa meno freddo che fuori
• in estate fa caldo come fuori
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La casetta arancione di TommyIl villaggio

Nella casetta arancione di Tommy è 
molto meglio viverci d’inverno che in 

estate perchè non è per nulla protetta 
dai raggi solari!.

Essenzialmente i doppi vetri sono due lastre di vetro inserite in un serramento e divise da 
un’intercapedine (una sorta di “camera d’aria) che contiene aria disidratata oppure un gas nobile 
(per esempio argon, krypton o xeno); la disidratazione è necessaria per evitare la formazione di 
condensa.
Sebbene questa casa abbia le pareti costruite in modo migliore, la casetta arancione, conserva 
comunque lo stesso tipo di tetto in catrame, che con il sole si surriscalda.
Questa casetta sarà migliore per la stagione fredda rispetto a quella rossa ma per quanto riguarda 
il caldo…ancora non ci siamo!!!

E anche il porcellino Tommy sta volentieri fuori casa.

APPROFONDIMENTI
L’orientamento dell’edificio verso sud con ampie vetrate è una prima semplice regola da seguire per 
la progettazione di un’abitazione confortevole. 
La direzione della facciata maggiormente vetrata è fondamentale in quanto permette all’abitazione 
di ricevere maggiori radiazioni d’inverno, che è la stagione più fredda, permettendo di sfruttare a 
pieno il calore prodotto dal sole. 
Inoltre con opportuni ombreggiamenti riceve minori radiazioni d’estate quando il sole è alto 
all’orizzonte e i raggi colpiscono in modo verticale l’edificio.
La superficie ideale vetrata nel lato sud dovrebbe essere circa del 40% rispetto alla superficie 
complessiva della facciata, mentre le finestre rivolte ad ovest devono necessariamente essere 
opportunamente ombreggiate in quanto maggiormente colpite dai raggio solari nel periodo estivo.
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Eccoci arrivati alla terza casa: quella gialla; quale miglioria sarà stata introdotta? Essa possiede un 
tetto diverso rispetto a quello in catrame nero delle due casette precedenti: la casetta di Jimmy ha 
una copertura speciale, un tetto verde! 
Quale vantaggio comporta un tetto del genere? Certamente un maggiore isolamento, una limitazione 
del surriscaldamento della copertura (provate a mettere una mano sul tetto delle prime case e su 
questo!); il manto erboso oltre ad essere una copertura termica è anche un buon isolante acustico.
L’altro aspetto importante che differenzia questa casetta dalle altre riguarda la massa: le pareti 
sono costruite con dei materiali tali da permettere che le condizioni esterne non influiscano 
eccessivamente su quelle interne come invece accade nelle prime due casette. Ecco due esempi 
concreti: una caverna, con massa delle pareti elevatissima è in grado di preservare al suo interno 
condizioni di temperatura pressoché costanti nel tempo sia nelle stagioni calde che in quelle fredde. 
Una roulotte rappresenta l’esatto contrario; ha una massa delle pareti estremamente bassa e al suo 
interno si ripercuotono integralmente e in tempo reale tutte le variazioni di temperatura esterne.

Il villaggio

Una novità nella terza casetta: il tetto 
erboso che isola la casa dai raggi diretti 

del sole mantenendo l’interno più 
fresco in estate e più caldo d’inverno 

mantenendo il calore all’interno. 

La casetta gialla di Jimmy

continua
to be continued
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MASSA

Jimmy invece se ne stava sempre a suonare il pianoforte comodo nella sua casa costruita di mattoni. E’ isolata come quella di Tommy, ma ha 
più massa che trattiene il calore e così, oltre ad essere leggermente più calda in inverno, è soprattutto più fresca in estate.

Jimmy invece se ne stava sempre a suonare il pianoforte comodo in casa che l’aveva costruita con mattoni, quindi era più pesante e più isolata. E’ isolata come quella arancio ma 
ha anche più massa che trattiene il calore in estate e così dentro è più fresca.

JIMMY

0 °C8 °C

//per evitare che la temperatura interna dei pomeriggi estivi entri rapidamente, questa casa 
è stata costruita con tanta massa, così il caldo viene in parte assorbito dai muri della casa. In 
inverno è quindi calda come la casa arancio ma in estate si scalda dopo più tempo//

• in inverno fa generalmente meno freddo che fuori
• in estate è mediamente meno calda dell’esterno 
 

//Per evitare che il caldo del pomeriggio estivo entri, questa casa è stata costruita con tanta massa. 
Così in inverno è calda come la gialla e in estate si scalda dopo tante ore//

• in inverno tiepida costante
• in estate meno calda che fuori

l mix di terra e vegetali impiantato 
sui tetti consente di realizzare delle 
coperture ben isolate, protette 
dall’aria e dall’acqua, resistenti al 
vento e al fuoco. La realizzazione 
di un tetto verde risulta abbastanza 
semplice e la manutenzione dipende 
dal tipo di vegetazione scelto. 
I vantaggi del tetto verde: 
•	 ruolo isolante;
•	 durata maggiore;
•	 filtraggio degli inquinanti.;

CURIOSITÀ
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IIn aggiunta a tutti gli accorgimenti presenti nella casetta gialla (isolamento pareti, vetri doppi, massa 
e tetto verde) la casetta verdina ha anche un sistema di ombreggiamento. 
Quest’ultimo è creato mediante una tettoia posta sopra la finestra e dotata di  tende da sole. 
La tettoia è l’ideale perché dimensionata in modo da lasciare entrare i raggi del sole invernale 
più basso (che gratuitamente scaldano l’interno) e da schermare quelli più perpendicolari del sole 
estivo (che contribuirebbero all’innalzamento della temperatura interna).
Inoltre le pareti della casa verdina sono rivestite da materiali speciali che assorbono alcuni inquinanti 
dell’aria..

Il villaggio

La novità apportata da Lupetto per la 
sua casa è l’utilizzo di tettoie sopra 

le finestre: queste  permette al sole 
invernale di scaldare l’interno della 
casa ma fa in modo che il sole estivo 

non sia in grado di entrare troppo dalla 
finestra.

La casetta verdina di Lupetto
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Questa casetta ha tutte le caratteristiche di una casa ecologica: pareti ben isolate con lana di vetro, 
tetto verde, massa e finestre con vetri doppi e sistemi di ombreggiamento. 
Quale ulteriore accorgimento si potrebbe dunque adottare per migliorare ulteriormente il comfort 
e diventare abitanti più sostenibili? L’ulteriore modifica rispetto alla casetta rossa è un sistema di 
ventilazione che sfrutti il movimento naturale dell’aria all’interno di uno spazio chiuso. 
L’aria che entra in casa si riscalda (per via dell’attività umana e degli apporti della radiazione solare) 
e sale verso l’alto: in questo caso vengono predisposte aperture sia in basso che alla sommità 
dell’abitazione rispettivamente per l’immissione e l’estrazione d’aria; questo sistema migliora 
la qualità dell’aria interna e, se unito agli isolamenti necessari, evita l’utilizzo di condizionatori 
garantendo anche il risparmio energetico.
Nella sua casetta verde il Lupo Ezechiele sta così bene che non ha bisogno di uscire; i porcellini 
possono starsene belli tranquilli!

Il villaggio

L’abitazione più confortevole è 
quella che presenta doppi vetri, un 

rivestimento in lana di vetro e legno, un 
tetto erboso, una tettoia per gli infissi e 

un sistema di ventilazione.

La casetta verdone del furbo Lupo Ezechiele
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La casa è un eco-sistema, la casa vive.:consuma risorse, aria, acqua, energia, 
spazio, per restituirle al pianeta modificate.
L’obiettivo della Casa Eco.Logica è sensibilizzare i cittadini sull’importanza 
dell’abitare sostenibile per se stessi e per l’ambiente in cui viviamo.
Attraverso un percorso interattivo si mettono a confronto due modi di vivere 
all’interno della propria abitazione: uno meno efficiente ed uno ad elevata 
sostenibilità, fornendo un confronto basato su dati reali dei consumi dei 
singoli servizi e risorse.
La casa è un eco-sistema che si inserisce in un organismo vivente ancora 
più importante e complesso: il nostro pianeta.
Per questo è importante dimostrare come le nostre scelte nell’abitare e i 
nostri piccoli gesti quotidiani generano una catena di ripercussioni che 
dobbiamo rendere solo positive.
Per questo viene dato particolare risalto al concetto di risparmio energetico, 
la prima e più importante fonte di energia sostenibile, a massimo rendimento, 
su tutti i versanti: utilizzo di risorse, produzione di C02 (principale responsabile
dell’effetto serra), inquinamento.
Inoltre in tutto il percorso si sottolinea l’impronta ecologica dei prodotti che 
troviamo all’interno delle nostre case, con l’analisi critica del loro ciclo di 
vita.

La casa
eco.logica

02.
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APPROCCIO: illustrativo + multimedia

MESSAGGIO: La casa è un eco-sistema, la casa vive, consuma risorse, 
aria, acqua, energia, spazio, per restituirle al pianeta modificate. 
L’obiettivo della Casa Eco.Logica è sensibilizzare i cittadini sull’importanza 
dell’abitare sostenibile per se stessi e per l’ambiente in cui viviamo. 
Attraverso un percorso espositivo si mettono a confronto due modi di vivere 
all’interno della propria abitazione: uno meno efficiente ed uno ad elevata 
sostenibilità, fornendo un confronto basato su dati reali dei consumi dei 
singoli servizi e risorse.
La casa è un eco-sistema che si inserisce in un organismo vivente ancora 
più importante e complesso: il nostro pianeta; per questo è importante 
dimostrare come le nostre scelte nell’abitare e i nostri piccoli gesti 
quotidiani generano una catena di ripercussioni che dobbiamo rendere 
solo positive.
Per questo viene dato particolare risalto al concetto di risparmio 
energetico, la prima e più importante fonte di energia sostenibile, a 
massimo rendimento, su tutti i versanti: utilizzo di risorse, produzione di 
C02 (principale responsabile dell’effetto serra), inquinamento.
Inoltre in tutto il percorso si sottolinea l’impronta ecologica dei prodotti 
che troviamo all’interno delle nostre case, con l’analisi critica del loro 
ciclo di vita.
Ma il messaggio più importante è che ognuno di noi può trasformare la 
propria casa in un esempio di sostenibilità. 
La Casa Eco.Logica allestita è infatti una casa già esistente (tutelata dalla 
Soprintendenza dei Beni Architettonici), in cui il primo piano consuma 
meno della metà del piano terra grazie ad opportune scelte.

Casa Eco.Logica
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DOVE: vicino all’ingresso sud del parco.

COME: Condurre i visitatori all’interno della Casa.Ecologica partendo 
dall’analisi del piano terra, quello meno sostenibile e più diffuso, per poi 
giungere al primo piano dove l’impatto ecologico è ridotto al minimo grazie 
all’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili quali il sole, il vento e l’acqua 
piovana.
Nel piano terra è presente un pc che riporta i dati acquisiti all’interno 
degli eco.cubi per quanto riguarda la temperatura, l’umidità, la qualità 
dell’aria e la luminosità.
Partiamo dal piano terra: entrando troveremo una cucina con 
elettrodomestici di classe bassa che consumano tantissima energia; 
c’è odore di fritto nell’aria? La friggitrice è uno degli elettrodomestici 
che consumano di più e hanno un’utilità relativa ed inoltre creano odori 
sgradevoli...per ripulire l’aria apriamo le finestre facendo entrare l’aria 
fredda e neutralizzando così l’energia utilizzata perriscaldare la casa.
Entrando aria fredda non ci troviamo molto a nostro agio e decidiamo di 
alzare maggiormente il livello del riscaldamento.
Ma d’estate in questo piano della casa fa proprio caldo... sul soffitto ci 
sono installati delle lampadine alogene che consumano tanta elettricità e 
rislcadano inutilmente l’ambiente.
Spostiamoci nel bagno: qui chi si fa la doccia deve aspettare tanto tempo 
prima che l’acqua si scaldi e nel frattempo la fa scorrere per un bel lasso 
di tempo con uno spreco idrico notevole; e per quanto riguarda il water? 
è presente un solo tasto per lo scarico quindi ogni volta che abbiamo 
bisogno del water consumiamo una quindicina di litri di acqua potabile.... 
Fortunatamente al piano superiore sono stati installati dei dispositivi che 
permettono il risparmio idrico ed energetico.

Casa Eco.Logica
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MANUTENZIONE
Ogni operatore deve:
•	 aprire gli infissi della casa Eco.Logica; 
•	 accendere la luce attivando i due interruttori che si trovano sul pannello generale accanto alla 

porta sul retro, all’interno della casa.
•	 accendere eventualmente il PC qualora si volessero analizzare i parametri raccolti negli Eco.Cubi.

377

Entriamo tutti nella casa ecologica e diamo un’occhiata in giro; cosa vediamo?
Nella cucina troviamo tantissimi elettrodomestici ma li sappiamo riconoscere? Ne sappiamo 
individuare qualcuno la cui funzione può essere sostituita dalla nostra forza umana?
Primo tra tutti c’è lo “Spremiagrumi”; apparentemente utile ma se pensiamo a quanto cosuma per 
fornire un servizio che siamo in grado anche noi umani, con uno sforzo ridotto, di svolgere...
Gli elettrodomestici di che classe energetica sono? In questo piano la classe energetica è mediamente 
bassa il che provoca consumo molto alti che oltre ad avere un costo economico non indifferente sono 
anche molto impattanti a livello ambientale ed energetico.

In questo piano e al primo è possibile svolgere alcune attività di Alimenti.AMO quando vi è una 
sovrapposizione di classi.
Solitamente nella Casa Eco.Logica è possibile trasportare:
•	 exhibit dei Cinque Sensi; 
•	 exhibit della Piramide Alimentare e quella Alimentare; 
•	 Attività della stagionalità utilizzando la Frutta e la Verdura di plastica e la “ruota delle stagioni”.
•	 exhibit sui materiali e sui metodi di cottura degli alimenti (Cucina del Primo Piano).

La casa Eco.LogicaExhibit

Osserviamo insieme quali elettrodomestici 
riconosciamo nella nostra casa; li usiamo 
tutti o alcuni sono poco utilizzati?

Scuola primaria

Cosa sono e a cosa servono le classi 
energetiche? Negli elettrodomestici nel 
piano terra e in quelli al primo piano sono 
indicate le etichette energetiche; proviamo 
a leggerle assieme.

Scuola secondaria
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MATERIALE: 
•	 Frutta e Verdura di plastica
•	 Cestini o cassette di legno
•	 “ruota della stagionalit”

COME: Posizionare in mezzo alla stanza un cestino con la frutta e la verdura di plastica in modo 
sparso; un visitatore girerà la ruota di modo che essa si fermi in maniera casuale su una delle 4 
stagioni segnate.
Dopo aver assegnato la stagione corretta chiedere a ciascuna delle squadre che sono state formate 
di riempire il proprio cestino con la frutta o la verdura della stagione sorteggiata.
Vince la squadra che indovinerà il maggior numero di elementi.
 
DOVE: Piano terra o primo piano.

StagionalitàLaboratorio
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Il percorso continua all’interno della casa Eco.Logica ma prima di entrare è meglio dare un’occhiata 
all’esterno. 
Sul tetto ci sono 3 quadrati scuri:

•	 il primo a sinistra è un pannello solare termico che ha lo scopo di scaldare l’acqua grazie ai raggi 
del sole che cattura; il pannello solare termico (la denominazione tecnica è collettore solare) 
è un dispositivo utilizzato per la conversione della radiazione solare in energia termica e per il 
suo trasferimento; esso viene usato come accumulatore termico o per la produzione di acqua 
calda (sanitaria o di processo), per il riscaldamento degli ambienti o per il raffrescamento solare 
(solarcooling). Esso non va confuso con il pannello solare fotovoltaico che serve invece per la 
produzione di corrente elettrica.

Casa eco.logica

Il tetto è una zona della casa che, se 
opportunamente sfruttata, è in grado 

di restituire energia elettrica, energia 
termica ed illuminazione utilizzando 

la luce solare, fonte rinnovabile ed 
ecosostenibile.

La struttura esterna
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Casa eco.logica
•	 Accanto al pannello solare termico si trova un pannello fotovoltaico la cui funzione è quella di 

produrre energia elettrica mediante la luce solare. Un pannello fotovoltaico è un dispositivo 
optoelettronico (dispositivo elettronico che interagisce con la luce), composto da celle fotovoltaiche 
in grado di convertire l’energia solare incidente in energia elettrica mediante effetto fotovoltaico. 
Questo impianto può essere esteticamente simile al pannello solare termico, ma, pur avendo 
entrambi l’energia solare (radiazione solare) come fonte di energia primaria, hanno scopi e 
funzionamento differenti.

•	 Infine è possibile scorgere una sorta di lucernario che in realtà è un tunnel solare a concentrazione 
la cui funzione è quella di illuminare l’ambiente soprattutto gli spazi grandi e buii di un’abitazione, 
conducendo, mediante un sistema di riflessi e specchi, la luce solare fino a 10 metri. 

Si vedrà la sua efficacia al primo piano della casa ecologica. 

La struttura esterna
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Prima di entrare occorre dare un’occhiata alla cisterna di raccolta dell’acqua piovana che si trova a 
terra tra il villaggio degli EcoCubi e la Casa Eco.Logica; la cisterna è collegata allo scarico pluviale 
che si trova sul tetto; esso veicola l’acqua nel contenitore che conserva l’acqua per usi domestici.
Lo scopo di questa raccolta è quello di utilizzare l’acqua delle piogge, anziché quella potabile per lo 
scarico del WC e la lavatrice oppure per la pulizia della casa o per innaffiare i fiori come normalmente 
avviene nelle nostre case.
A Brescia un tetto di 100 mq raccoglie 85.000 litri di acqua all’anno, di questi mediamente la metà 
potrebbero essere utilizzati da una famiglia di quattro persone per le pulizie, per l’irrigazione e per 
il bucato e riutilizzati ancora nell’abitazione per lo sciacquone del wc.
Questo dimezzerebbe la necessità di acqua potabile e diminuirebbe di 66.000 litri annui per famiglia 
il carico della fognatura. 

Acqua piovana

È corretto approfittare della preziosa 
pioggia che la natura mette a 

disposizione: con l’acqua piovana potete 
irrigare il giardino e fare le pulizie 

in casa oltre che utilizzarla in alcuni 
elettrodomestici come ad esempio la 

lavastoviglie;  questa è un’alternativa 
conveniente e sostenibile rispetto 

all’impiego di acqua potabile.

Cisterna di raccolta:Starplast
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Acqua piovana

L’acqua piovana ha caratteristiche 
buone infatti non contiene calcare nè 

cloro quindi, una volta filtrata, può 
essere riutilizzata in diversi impieghi 

domestici.

L’acqua piovana non contiene né calcare né cloro, per questo il suo utilizzo è ideale per diverse 
mansioni domestiche quali:
• le pulizie, grazie all’impiego di acqua meno calcarea, si riduce l’impiego di detersivo.
• gli scarichi del WC, dove non si ha la formazione di calcare.
• gli elettrodomestici, l’assenza di calcare ne mantiene pulite le parti interne, diminuendo usura e 
consumo di elettricità.
• il giardinaggio, l’assenza di cloro è benefica per la flora batterica del terreno e per le piante stesse.

Solitamente l’acqua piovana viene filtrata con filtri a carboni attivi per togliere eventuali impurità.
Nel serbatoio delle acque nere della casa ecologica c’è meno acqua rispetto alla casa tradizionale, 
con conseguente riduzione del carico in fognatura e dei costi per il trattamento delle acque reflue.
Nelle nostre case si verifica uno spreco di acqua potabile (dotata di caratteristiche di elevata qualità 
e solitamente prelevata dalla rete acquedottistica pubblica) utilizzata indistintamente per scopi 
potabili (igiene personale, cottura dei cibi, ecc.) e per scopi non potabili (wc). 
Una gestione sostenibile del ciclo delle acque si basa invece sulla valorizzazione di acque meno 
nobili e sull’utilizzo dell’acqua di alta qualità esclusivamente dove necessario.
Inoltre utilizzando l’acqua piovana si può risparmiare il 50% sulla bolletta e si riduce il fabbisogno 
pro capite di acqua potabile.

Cisterna di raccolta: Starplast
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Finalmente siamo nella Casa Eco.Logica! Al piano terra troviamo due ambienti comuni ad ogni 
casa: la cucina e i servizi: sono le due aree della casa dove c’è il maggior consumo di acqua ed 
energia. Al piano terra sono installati impianti ed apparecchiature poco efficienti e vengono simulati 
comportamenti poco sostenibili. Partendo dall’illuminazione vediamo che le lampadine restano 
sempre accese e scaldano l’ambiente; il calore che può risultare piacevole in inverno invece risulta 
molto fastidioso d’estate; a questo punto per contrastare questo caldo viene acceso l’impianto di 
condizionamento dell’aria che ha un forte impatto ambientale.

Casa eco.logica

La casa si presenta divisa su due piani:
il piano terra rappresenta la casa

tradizionale che non prevede sistemi
per il risparmio energetico. 

Il primo piano invece è costituito 
dagli stessi ambienti ma con degli 

accorgimenti che consentono di 
risparmiare energia.

Il piano terra
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Per il nostro benessere e per la nostra salute siamo abituati ad usare più acqua di quanto è realmente 
necessario togliendone a chi, in quel momento, ne ha bisogno.
Consumare più acqua significa consumare più energia; l’acqua potabile entra nelle nostre case 
grazie alle pompe del nostro acquedotto e l’acqua di scarico defluisce nel depuratore che necessita 
di tanta energia e di tanto spazio per funzionare.
L’uso di tecnologie poco efficienti per produrre acqua calda comporta un elevato consumo di energia.
L’acqua che consumiamo in pochi istanti non la possiamo riutilizzare come acqua potabile perché se 
ne va negli scarichi; prima di ritornare disponibile deve compiere un lungo cammino (ciclo antropico 
dell’acqua).

L’acqua

L’utilizzo del Boiler per mantenere 
l’acqua calda in casa richiede energia 

elettrica per il suo funzionamento: 
tale energia viene richiesta alle fonti 

non rinnovabili il che richiede ulteriori 
sforzi al nostro Pianeta.

Il bagno della casa tradizionale
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È finita l’acqua?
Succede...il responsabile è il boiler: 

un apparecchio elettrico con un costo 
bassissimo che richiede invece un 

enorme costo di gestione. 

Esistono boiler elettrici e boiler a gas (chiamati «caldaia»); il primo si basa sull’effetto Joule: 
l’energia elettrica alimenta una serpentina costituita da un resistore, la quale sviluppa calore che 
viene utilizzato per riscaldare l’acqua all’interno di un serbatoio.
Esso è uno scalda-acqua ad accumulo, quindi in grado di scaldare 10-30-50-80 L d’acqua in tempi 
che variano dai 15 minuti alle 3-4 ore per modelli più grandi. 
Consumata l’acqua in esso contenuta siamo obbligati ad aspettare un pò di tempo...
Lo scaldabagno a gas invece ha una serpentina elettrica che riscalda l’acqua mediante una fiamma 
alimentata a gas metano o GPL, modulando l’intero flusso idrico a una temperatura prefissata. 
Ovviamente mantenere accesi questi strumenti richiede energia elettrica che se non prodotta da 
fonti rinnovabili va a pesare ulteriormente sull’impatto ecologico.
Continuando a parlare del bagno possiamo notare che il water presenta un solo pulsante per lo
sciacquone, che, ogni volta che viene premuto, consuma 10 litri di acqua potabile: siamo certi sia 
necessaria così tanta acqua?
E soprattutto…deve essere potabile??? No, l’acqua usata per lo sciacquone potrebbe essere 
recuperata o dalla cisterna di acqua piovana o dal deposito delle acque grigie non presente nelle 
case tradizionali e nemmeno nella casa rappresentata in questo piano.
Al rubinetto vicino al WC non è stato messo l’areatore rompi getto; esso è costituito da una ghiera, 
una guarnizione in gomma  ed una serie di retine e fori; questo dispositivo forzando il passaggio 
dell’acqua, aumenta l’aria presente all’interno del getto, diminuendone così il flusso e il consumo.

Il boiler, il lavandino e lo sciacquineL’acqua

APPROFONDIMENTI
Per il WC a Brescia vengono consumati 66 litri ogni giorno a persona; se si possiede uno sciacquone 
a «cassetta» è un’idea intelligente metterci dentro una bottiglia piena di modo che essa occupi 
spazio e impedisca il riempimento completo dello sciacquone e un notevole risparmio di acqua.
Quando si fa la doccia non serve l’acqua accesa sempre; a Brescia usiamo 66 litri al giorno per 
abitante per la pulizia del corpo; la doccia rispetto al bagno fa risparmiare fino al 75% d’acqua (per 
riempire una  vasca servono più di 150 litri di acqua mentre per la doccia, tra 40 e 50).
La città più sprecona d’Italia è Torino con 243 litri d’acqua ogni giorno a famiglia. 
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Accendere più elettrodomestici è un problema?
Si se appartengono ad una classe energetica medio-bassa ( o a una fascia di consumi medio-alta).
Questo tipo di elettrodomestici consente un risparmio in fase di acquisto, ma un dispendio economico 
superiore per il loro utilizzo.
Le classi di consumo energetico, dette anche classi di efficienza energetica degli elettrodomestici, 
sono una suddivisione della scala di consumi degli elettrodomestici regolata dall’Unione Europea. 
Essa indica i consumi annuali espressi in kWh di un elettrodomestico tramite lettere dalla A++ alla 
G.
Le fasce di consumo corrispondenti a una classe variano a seconda del tipo di elettrodomestico.
Dal 21 luglio 2011 è diventato obbligatorio per tutti gli Stati membri UE applicare le disposizioni 
presenti nella Direttiva Ue 2010/30.

L’elettricità

Utilizzare elettrodomestici di classe 
energetica bassa può causare un 

aumento di consumo di energia 
elettrica che oltre all’aumento 
delle spese nella bolletta può 

provocare anche delle disfunzioni 
nell’approvvigionamento dell’energia 

elettrica domestica.

Salta la corrente?

•	 La potenza elettrica complessiva 
dei soli elettrodomestici fissi può 
superare i 5 kW e il consumo 
complessivo può superare i 2000 
kWh all’anno.

CURIOSITÀ
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L’effettivo consumo energetico nell’uso pratico quotidiano spesso si discosta dal consumo teorico, a 
causa delle differenti condizioni di utilizzo reali, rispetto a quelle di laboratorio; spesso il consumo 
energetico riscontrato praticamente risulta essere più elevato di quello riportato nelle etichette.
Una casa in classe energetica elevata permetterà di risparmiare su tutte le bollette e di ammortizzare 
in poco tempo il costo maggiore sostenuto per acquistare un edificio in classe energetica elevata. 
Gli elettrodomestici che consumano più elettricità sono quelli che producono calore e che posseggono 
una resistenza elettrica per tale scopo, vale a dire: stufe elettriche, forni, essiccatori, phon, piastre per 
capelli, piastre da cucina elettriche, fornelli elettrici, ferro da stiro, lavastoviglie, scaldabagno o boiler 
elettrico…. A molte persone capita che, quando si attiva lo scaldabagno, salta il contatore perché i 
3,3 kWh erogati dal fornitore non bastano a soddisfare il fabbisogno elettrico dell’intera abitazione… 
quella dello scaldabagno è una vera nota dolente: sono tante le famiglie che, in mancanza di una 
caldaia, riscaldano l’acqua con un boiler elettrico, il problema è che spesso si tratta di apparecchi 
molto datati e quindi poco efficienti.
La classificazione energetica degli elettrodomestici si misura a partire da: 
•	 Consumo annuale di energia;
•	 Potenza e durata in modalità accesa;
•	 Potenza e durata in modalità spenta. 

Elettrodomestici energivori

Osservando gli elettrodomestici 
è abbastanza semplici quali di 

loro consumano più energia : essi 
producono calore e posseggono una 

resistenza elettrica.

Elettricità

Quanta energia richiedono alcuni 
elettrodomestici di classe medio-
bassa?
•	 Asciugabiancheria 5Kg classe B = 

680 KWh
•	 Lavatrice 5 kg classe B = 300kWh
•	 Forno elettrico classe B = 150 

kWh
•	 Frigo + Congelatore classe B = 

350 kWh

CURIOSITÀ

APPROFONDIMENTI
Per orientarci possiamo considerare tre fasce di consumo energetico degli apparecchi domestici. I 
dispositivi che consumano maggiormente sono quelli che producono calore come le stufe elettriche, 
l’asciugacapelli, la lavapiatti e la lavatrice, che possono tranquillamente arrivare ad un consumo 
fra 1 e 2 kW/h. Seguono poi gli apparecchi con solo motore o pompa – come trapani, frigoriferi 
e condizionatori – che consumano meno della metà dei precedenti. Terzi vengono gli apparecchi 
elettronici come televisione, computer, radio e così via, con consumi relativamente modesti, anche 
inferiori a 100 W/h. 
Anche all’interno di una stessa tipologia di elettrodomestici la differenza di consumo può essere 
notevole. L’uso di una lavapiatti di classe A, la più efficiente in termini di risparmio energetico, può 
comportare tipicamente una spesa di 230 kW per un anno di attività.
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Come il clima e l’aria, anche un’adeguata qualità della luce ci permette di svolgere confortevolmente 
e in sicurezza le nostre attività quotidiane.
L’illuminazione assorbe circa il 13% dei consumi elettrici nel settore residenziale; mantenere accese 
luci non necessarue comporta maggior consumo di energia; anche l’uso di lampade poco efficienti 
contribuisce a consumare energia in eccesso.
Ci sembra naturale vivere in ambienti sempre luminosi ma la luce serve solo dove stiamo svolgendo 
un’attività. Pensare un sistema di illuminazione significa tenere conto di molti fattori diversi Da una 
parte, l’illuminazione fornisce sicurezza e comfort, dall’altro occorre sempre considerare che per 
produrre luce si deve impiegare energia e quindi è bene avere sistemi in grado di massimizzare 
l’utilizzo dell’energia erogata.

Illuminazione

La lampadina alogena è la diretta 
evoluzione della vecchia lampadina ad 

incandescenza.

Serve tenere la luce sempre accesa?

Lampade alogene: il flusso luminoso 
è pari a 1000 lumen; la potenza 
elettrica è di 55 W e dura circa 4000h.
Il consumo di una lampada alogena 
per 8000 ore di utilizzo è di 440kWh 
per un costo totale di 120,60 euro 
(costo unitario di 15,00 euro). 

CURIOSITÀ
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Se si sta pianificando di allestire un nuovo impianto di illuminazione domestico, la tecnologia da 
prendere in considerazione non prevede l’impiego di lampadine alogene, bensi di luci a led. Le 
lampade a LED* riescono a garantire un risparmio energetico del 90 per cento rispetto alle lampadine 
alogene di pari intensità luminosa.
Anche mettendo a paragone il ciclo di vita di una lampadina alogena con la durata di una lampada a 
LED*, la tecnologia a LED* ne uscirebbe vincente: i LED* mantengono il 70 per cento dell’emissione 
luminosa iniziale ancora dopo le 50.000 ore di utilizzo. 

Vantaggi di usare una lampada a LED:

•	 risparmio
•	 non inquinano
•	 nessuna emissione di raggi ultravioletti
•	 ridotta emissione di calore 
•	 compatibilità con tutti gli attacchi

Alogena o Led?

Alternativa alle lampadine alogene 
sono quelle a Led; queste garantiscono 

un maggior risparmio energetico e 
sono anche meno costose all’aquisto.

Illuminazione
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Una buona qualità dell’aria è il presupposto per far funzionare bene il cervello, per concentrarsi 
nelle cose che facciamo e per evitare malanni.
Avere un sistema di areazione dei locali inefficiente ci costringe a far cambiare aria mediante 
l’apertura delle finestre il che provoca l’entrata nelle abitazioni di aria calda d’estate e di freddo in 
inverno: a questa condizione bisogna bilanciare accendendo il riscaldamento o l’aria condizionata 
che sono due sfruttatori di energia elettrica oltre a produrre agenti inquinanti.
L’abitazione è il luogo in cui gli inquinanti possono permanere a lungo se non vengono utilizzati i 
giusti rimedi.
Anche e finestre senza guarnizioni sono causa di infiltrazioni indesiderate che aggravano i consumi 
energetici di riscaldamento; per risolvere il problema del freddo provocato  dall’aria che entra dalle 
finestre aperte è necessario accendere il riscaldamento che in questo tipo di casa  non recupera il 
calore da fonti rinnovabili bensì da fonti non rinnovabili (gas, elettricità).

Aereazione

Qui dalle finestre aperte e da quelle 
chiuse con guarnizioni scadenti entra 

freddo...è necessario accendere il 
riscaldamento che però recupera il 

calore da fonti non rinnovabili.

Freddo ai piedi?

Il comfort termico non dipende 
solo dalla temperatura dell’aria 
ma soprattutto dalla temperatura 
delle pareti della casa; con sistemi 
di riscaldamento convettivi le pareti 
restano fredde e spesso si tende a 
mantenere temperature dell’aria 
più alte per star bene e quindi si 
consuma di più.
Anche l’uso di componenti 
impiantistici poco efficienti aumenta 
i consumi per scaldare o raffreddare 
le nostre case.

CURIOSITÀ
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In questa riproduzione di casa sono proposte delle installazioni impiantistiche e altre apparecchiature 
domestiche molto efficienti e con comportamenti attenti al risparmio delle risorse.
L’illuminazione di questo piano è realizzata con lampade a LED e si attiva solo in presenza di persone; 
inoltre l’intensità delle lampade varia in funzione di quanta luce naturale penetra nell’ambiente 
dall’esterno.
Per il riscaldamento ed il raffrescamento ambiente il confronto è fra un sistema alimentato da 
sistemi con media efficienza e una regolazione termica di tipo on-off a bassa sensibilità (al piano 
terra), con un sistema con pompa di calore ad alto rendimento che alimenta dei pannelli radianti con 
una regolazione termica di tipo climatica ed ambiente molto sensibile.
Completano il piano primo anche dei pannelli solari termici e fotovoltaici, che contribuiscono a 
diminuire sensibilmente il fabbisogno di energia proveniente dall’esterno.
Salendo la casa troveremo indicati sulla parete i principali sistemi di certificazione energetica e di 
sostenibilità degli edifici; Questi sistemi generano una sorta di pagella energetica e della sostenibilità 
ambientale dell’edificio.
Essi consentono così di fare una scelta più consapevole in fase d’acquisto, locazione e gestione della 
casa. 
In una casa si consumano molte risorse oltre all’energia e il loro risparmio dipende dalla tecnologia 
installata ma anche dai nostri comportamenti.
La Regione Lombardia assegna al 2016 la legislazione sugli edifici ‘a energia quasi zero’, ovvero gli 
edifici a bassissimi consumi di energia, quelli che con i decreti nazionali del 26 giugno 2015 saranno 
introdotti in tutta Italia nel 2019 (edifici pubblici) e nel 2021 (edifici privati).
Con la Delibera della Giunta Regionale n. X/3868, la Regione Lombardia ha deciso che i requisiti di 
prestazione energetica per gli edifici ad energia quasi zero (NZEB) previsti dalla Direttiva 2010/31/
UE, e definiti dai decreti del 26 giugno, entrano in vigore dal 1° gennaio 2016.
La disposizione vale per gli edifici pubblici e privati, di nuova costruzione e da ristrutturare.

Salendo le scale: la casa certificata

Già salendo le scale vediamo 
una luce diversa, più luminosa 

e una disposizione diversa della 
strumentazione domestica...chi di noi 

ha un’abitazione simile? 

Casa eco.logica
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Certificazione energetica negli 
edifici

La certificazione energetica è una procedura di 
valutazione volta a promuovere il miglioramento 
del rendimento energetico degli edifici, prevista 
dalle direttive europee 2010/31 UE: tutti gli 
edifici di nuova costruzione e quelli esistenti 
sottoposti a ristrutturazioni importanti siano 
dotati di un certificato energetico che riassume 
il consumo di energia per un utilizzo standard.
Si tratta di un documento redatto da un tecnico 
abilitato (certificatore energetico) , che tiene 
conto di tutto ciò che può influire sui consumi 
energetici. 
Quali sono i principali sistemi di certificazione 
energetica e di sostenibilità degli edifici?                                                        
Questi sistemi generano una sorta di pagella 
energetica e della sostenibilità ambientale 
dell’edificio.
Essi consentono così di fare una scelta più 
consapevole in fase di acquisto, locazione e 
gestione della propria casa.
Le principali certificazioni energetiche sono: 

•	 CENED
Nel 2007 Regione Lombardia ha avviato il 
processo di certificazione energetica degli 
edifici introducendo l’Attestato di Prestazione 
Energetica (APE).
L’Attestato di Prestazione Energetica costituisce

Certificazione energetica

il documento che consente di valutare il 
fabbisogno energetico di un edificio e le sue 
specifiche prestazioni.

•	 U.S GREEN BUILDING COUNCIL
Un edificio non consuma solo energia ma 
anche acqua e suolo. Esistono sistemi di 
certificazione della sensibilità globale degli 
edifici che ne tengono conto. Il più diffuso è il 
sistema americano leed( leadership in energy 
and enviromental design), che trova applicazioni 
a livello internazionale. Attesta la performance 
dell’edificio analizzando 5 aspetti:
1. sito
2. uso razionale dell’acqua
3. efficienza energetica
4. materiali da costruzione
5. confort ambientale 

•	 PASSIV HAUS ITALIA
Un PassiveHaus è un edificio che deve 
rispettare determinati criteri.Bisogna garantire 
il benessere termico senza che sia neccesaria 
l’installazione di alcun impianto di riscaldamento 
di tipo convenzionale, ovvero di 
una caldaia, termosifone o cose simile. L’energia 
neccessaria per pareggiare il bilancio termico 
residuo della struttura viene in genere provvista 

attraverso sistemi non convenzionali. Queste 
prestazioni si ottengono con una progettazione 
molto attenta con l’adozione di isolamento 
termmico ad altissime prestazioni e mediante 
l’adozione di sistemi di ventilazione controllata 
a recupero energetico

•	 CASA A ENERGIA ZERO
Nella direttiva 2010/31/UE l’obiettivo è quello 
che entro il 31 dicembre 2020 si devono portare 
gli edifici di nuova costruzione a essere a energia 
quasi a zero, mentre per gli edifici pubblici ciò 
deve avvenire entro il 31 dicembre 2018.

•	 KLIMAHAUS-CASACLIMA
La valutazione energetica dell’edificio da parte 
dell’Agenzia CasaClima, in quanto ente di 
certificazione pubblico ed indipendente, non 
coinvolto nel processo edilizio, rappresenta 
una garanzia per i committenti e gli utenti.                                                                                                           
La grande novità di questi marchi, anche a 
livello europeo, è che per la prima volta non 
si garantisce solo la qualità energetica della 
finestra e/o della porta ma anche la loro posa 
in opera a regola d’arte.
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Gli stati membri hanno fissato dei requisiti minimi che devono essere aggiornati ogni 5 anni.
I requisiti dovranno essere differenti se si considerano edifici nuovi o già esistenti e differenti a 
seconda della tipologia edilizia.
Per quanto riguarda gli edifici nuovi, questi dovranno essere sottoposti a una valutazione preventiva 
sulla fattibilità di impianti di energia derivanti da fonti rinnovabili, inoltre la direttiva incoraggia 
l’introduzione di sistemi intelligenti per misurare il consumo energetico.
La direttiva stabilisce una serie di edifici che possono essere esclusi da questa normativa, come 
gli edifici vincolati, quelli di culto, quelli temporanei, quelli che sono utilizzati solo poche settimane 
l’anno, quelli minori di 50 m2. Il miglioramento non è solo per gli edifici ma anche per gli impianti di 
condizionamento d’aria, di acqua calda e di ventilazione.
Viene stabilito che gli elementi edilizi (es. gli infissi) fanno parte dell’involucro e hanno un loro impatto 
significativo relativo alla prestazione dell’involucro; devono anche questi rispettare dei minimi di 
requisito e devono essere rinnovati e sostituiti per raggiungere un livello ottimale relativo ai costi.
L’obiettivo è quello che entro il 31 dicembre 2020 si devono portare gli edifici di nuova costruzione a 
essere a energia quasi a zero, mentre per gli edifici pubblici ciò deve avvenire entro il 31 dicembre 
2018.
La Commissione Europea promuove l’attuazione di piani volti a indicare da parte dello Stato membro 
la definizione di edifici a energia quasi a zero, gli obiettivi per migliorare la prestazione energetica 
relativa agli edifici di nuova costruzione entro il 2015, informazioni sulle misure finanziarie e sulle 
politiche e incentivi finanziari e sulle barriere di mercato.
Per fare questo gli stati membri devono degli strumenti per redigere una certificazione energetica 
degli edifici.
Questo documento dovrà comprendere informazioni sul consumo energetico e su come migliorare 
questo consumo in relazione ai costi.
Per gli edifici con una metratura utile di 500 m2 occupata da enti pubblici o abitualmente frequentata 
dal pubblico, l’attestato di prestazione energetica deve essere sempre chiaramente visibili in un 
luogo aperto al pubblico.

Questa direttiva è volta al 
miglioramento della prestazione 

energetica degli edifici  adottando 
una comune metodologia di calcolo 
delle prestazioni che tangano conto 

di  impianti di condizionamento, di 
illuminazione, delle caratteristice 
termiche, dell’esposizione al sole, 

dell’illuminazione e della generazione 
di elettricità e di riscaldamento.

Certificazione energetica: Direttiva 2010/31/UECertificazioni
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Una volta giunti al primo piano sarà possibile vedere quali accorgimenti sono stati adottati nella 
casa smart per ridurre al minimo i consumi e impattare poco sull’ambiente!
Come è possibile notare, si trovano gli stessi ambienti del piano terra, ma con diverse varianti.

Casa eco.logica

Qui si che l’aria è pulita ma non fredda, 
la stanza è luminosa senza essere 

scaldata dalle lampadine e guardandoci 
attorno vediamo alcuni accorgimenti 
in più rispetto a quanto visto al piano 

terra. 

Il primo piano
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Nel soffitto della casa Eco.Logica è presente un foro circondato da specchi che consentono alla luce, 
riflettendosi, di entrare nel tunnel e portare la luce solare all’interno dell’ambiente.
Questo è un ottimo escamotage per risparmiare energia e illuminare sia i grandi locali che le zone 
più buie della casa strutturando il tunnel solare in modo che il tubo conduttore porti i riflessi dei 
raggi del sole dove progettato. 
Il tunnel solare a falda è progettato per fornire luce naturale in ambienti che ne sono privi, come 
corridoi, ripostigli, bagni, cabine armadio e gli ambienti in cui non vi è la possibilità di installare 
finestre; il kit base è composto da 1,70 m di tunnel rigido composto da due curve regolabili (0°-45°), 
due elementi rettilinei e barriera vapore. 
Un captatore esterno in vetro temprato autopulente e raccordo integrato per manto sagomato e una 
plafoniera interna con cornice bianca; questo metodo richiede zero consumo di energia elettrica 
poiché non è necessario tenere le luci accese.
La luce solare inoltre aumenta le attività intellettive, la capacità di attenzione, il pensiero logico e la 
capacità di calcolo. 

Luce naturale

La presenza di un tunnel solare e di 
numerose lampadine al Led permette 

di avere un’ottima illuminazione 
degli spazi ad un costo ambientale 

e monetario molto ridotto grazie 
all’utilizzo di fonti rinnovabili quale, in 

questo caso, la luce solare.

Tunnel solare Velux
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Il primo vero risparmio energetico è l’utilizzo dell’energia solo quando indispensabile.
In ogni caso, nel momento in cui la luce naturale non ci fosse, il sistema d’illuminazione è supportato 
da lampade al led che producono pochissimo calore, contrariamente alle luci alogene del piano 
terra.
Inoltre il consumo energetico di questi 12 fari a led equivale al consumo di uno solo di quelli alogeni.
Negli ultimi tempi infatti è stato promosso molto l’utilizzo di lampade a led, che favoriscono il 
risparmio energetico ed economico.
Confrontato con fonti di illuminazione tradizionali il risparmio ottenuto utilizzando l’illuminazione a 
LED è di circa il 93% rispetto alle lampade ad incandescenza:
-90% rispetto alle lampada alogene;
-66% rispetto alle lampade fluorescenti.
Durata nel tempo: una lampadina a LED mantiene la maggior parte della sua luminosità anche dopo 
un utilizzo di oltre 50mila ore. La vita media di una lampadina a incandescenza è invece calcolata in 
1.000 (1.500) ore e di una fluorescente a circa 6mila ore.
Ridotta emissione di calore: la temperatura dei LED raramente è superiore ai 50° C e l’involucro è 
normalmente in grado di controllare il calore generato e di smaltirlo verso dissipatori esterni.
Questa caratteristica rende possibile l’installazione delle lampade a LED anche su materiali che 
temono l’eccessivo calore, come il legno e la plastica.
Ovviamente oltre alla presenza del tunnel solare, per tutta la casa sono presenti numerose finestre, 
una per ogni lato della casa di modo da poter sfruttare al meglio la luce solare in ogni ora del giorno.

Le lampadine a Led

Oltre a saper utilizzare a proprio 
vantaggio la luce naturale del Sole, 

una’ottima alternativa alle lampade 
alogene sono le lampade a Led, meno 

potere riscaldante e minor consumo 
energetico.

Illuminazione
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Sul primo piano manca il boiler poiché l’acqua viene riscaldata con il pannello solare termico e con 
la pompa di calore: doccia e rubinetti utilizzano l’acqua calda riscaldata dal sole.
Grazie al pannello solare termico l’acqua che attraversa il tubo viene riscaldata e se non utilizzata
nell’immediato viene immagazzinata nell’accumulatore della pompa di calore. 
I servizi presenti al primo piano differiscono da quelli a piano terra per diversi accorgimenti. 
Il water presenta due pulsanti per lo sciacquone (uno della portata di 3/6 litri e l’altro di 4/9 litri 
di acqua piovana, proveniente dalla cisterna interrata nel giardino); quando si ha la necessità di 
scaricare poca acqua occorre premere quello più piccolo e viceversa si preme quello più grande per 
evitare inutili sprechi di acqua! 
Nonostante l’acqua sia piovana si sceglie comunque di non sprecarla anche perché azionare la 
pompa per quantità di acqua maggiori del necessario comporterebbe un inutile utilizzo di energia.

L’acqua

Il bagno è proprio sostenibile! Riscalda 
l’acqua della doccia utilizzando dei 

pannelli solari termici che messi 
sul tetto catturano il calore del 

Sole, il rubinetto ha un sistema che 
permettere di ridurre gli sprechi e il 

water utilizza acqua piovana in maniera 
parsimoniosa.

Un bagno Eco.sostenibile
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Il calore è ovunque nell’ambienre e si tratta di portarlo dove serve; accanto al bagno della Casa Eco.
Logica troviamo una pompa di calore.
Questo serbatoio arriva il calore captato dai pannelli solari termici e dalla pompa di calore.
Questo dispositivo è composto da due parti tra loro distinte: una parte più ingombrante che è 
l’accumulatore e una pompa di calore.
L’accumulatore raccoglie e conserva l’acqua che è stata scaldata dai pannelli esterni del solare
termico ma quando quest’acqua scaldata dal sole non è sufficiente interviene la pompa di calore ad
energia elettrica che riscalda l’acqua in modo più efficiente del classico boiler.
Quando necessario questo è collegato sia all’impianto idraulico che a quello di riscaldamento.
Quando non c’è il sole infatti la pompa di calore preleva il calore dell’aria esterna ( a bassa temperatura 
in inverno) e lo innalza ad una temperatura più alta del serbatoio.
Per fare questo salto di calore consuma energia elettrica che è mediamente quattro voltr meno 
dell’energia termica prodotta; così in questo piano della casa, l’energia termica è quasi tutta di 
origine solare come lo è l’energia elettrica prodotta dai pannelli.

Vantaggi di avere una pompa di calore: 
•	 rendimento energetico elevato; 
•	 incrementa l’utilizzo dell’energia rinnovabile.

Svantaggi di avere una pompa di calore:
•	 bassa temperatura dell’acqua prodotta;
•	 aumento di potenza elettrica;
•	 rumore.

Doccia e Sole!

Il pannello solare termico (detto 
collettore solare) è un dispositivo per la 

conversione della radiazione solare in 
energia termica e al suo trasferimento 

verso un accumulatore termico per 
un uso successivo: produzione di 

acqua calda (sanitaria o di processo), 
riscaldamento degli ambienti, 

raffrescamento solare (solarcooling).

Pompa di calore: Rotex
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Dovremmo abituarci a chiudere il rubinetto quando non serve e ad utilizzare i piccoli apparecchi 
tecnologici che riducano il flusso idrico.
In questo piano della Casa Eco.Logico al rubinetto è montato un frangigetto o aeratore che è un 
piccolo apparecchio a valvola che riduce la quantità di acqua in uscita da un rubinetto; si applica alla 
sua parte finale e può consentire un risparmio d’acqua fino al 50%, pur non modificando il confort di 
lavaggio; mediante questo strumento si può risparmiare il 50% di acqua potabile!

Quando si sta facendo la doccia è buona pratica spegnerla mentre ci si sta insaponando; l’acqua 
accesa, oltre a far scivolare via il sapone, è uno spreco!
Lo stesso procedimento è da fare mentre ci si lava i denti: quando si spazzola non serve il sottofondo 
dell’acqua che scende!

Siccome tutti sappiamo che l’acqua è una risorsa preziosa e sul pianeta solo una parte molto piccola 
è potabile (0,01% del totale).
A questo proposito è assurdo utilizzare ad ogni scarico del WC ben 15 litri di acqua potabile...la 
casa Eco.Logica utilizza l’acqua della qualità corrispondente al servizio necessario; usando l’acqua 
piovana per il WC, per la lavatrice e per l’irrigazione dimezza il consumo di acqua potabile.

Per risparmiare acqua ed evitare 
sprechi inutile bisogna applicare un 

areatore sul rubinetto; tale dispositivo 
riduce il flusso dell’acqua in uscita. 

Areatore sul rubinetto e acqua piovana per il WCL’acqua

Riducendo il consumo di acqua calda 
a 240 litri il relativo fabbisogno di 
energia termica diventa di 4700 kWh 
di cui il 60% prodotta dai pannelli 
solari termici.
La restante è generata dalla pompa 
di calore con un carico energetico 
di circa 480 kWh, 10 volte meno 
di quella consumata da un boiler 

CURIOSITÀ
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Vi ricordate la signora del piano terra che aveva problemi con il fritto??? Il ricambio d’aria aprendo 
le finestre se necessario d’inverno comporta una perdita di calore, qui non accade!
Qui c’è un sistema di ventilazione meccanica controllata: l’aria viene aspirata dai locali che 
necessitano di maggiori ricambi (cucina e bagni) e viene immessa aria ”nuova” in soggiorno e nelle 
camere tramite altre bocchette.
Sembra banale ma è un sistema che permette di avere sempre un’ottima qualità dell’aria poiché 
il ricambio è gestito grazie alla presenza di sensori che hanno certamente una sensibilità migliore 
della nostra (quante volte per accorgerci che l’aria è viziata abbiamo bisogno di uscire e rientrare in 
una stanza…).
Grazie allo scambiatore di calore (dispoditivo collocato sopra le scale) è possibile far passare l’aria in 
uscita vicino a quella in entrata, in tal modo, in inverno, prima di essere espulsa l’aria calda interna 
cede parte del suo calore a quella proveniente dall’esterno che si scalderà e necessiterà di meno 
energia per arrivare alla temperatura richiesta.
Questa tecnica permette di controllare costantemente i volumi d’aria di rinnovo.
In questo modo, il rinnovo dell’aria all’interno dell’abitazione è costante e controllato tutto l’anno, 
indipendentemente dalle condizioni atmosferiche.

Aria

Per far si che l’aria si ricambi 
regolarmente è usata la ventilazione 
assistita: questo metodo di ricambio 

aspira l’aria  interna e la ricambia con 
aria esterna condizionata.

Impianto di ventilazione assisitita: Dynair Maico
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I pannelli radianti sono sistemi di 
riscaldamento che utilizzano il calore 

proveniente da tubazioni collocate 
dietro le superfici dell’ambiente da 

riscaldare.

I pannelli radianti sono sistemi di riscaldamento che utilizzano il calore proveniente da tubazioni 
collocate dietro le superfici dell’ambiente da riscaldare.

Si suddividono generalmente in tre categorie:
•	 Pannelli radianti a pavimento;
•	 Pannelli radianti a parete;
•	 Pannelli radianti a soffitto. Bisogna distinguere tra due tipologie di pannelli radianti: i pannelli 

radianti ‘classici’ e le termostrisce radianti.

Nella casa Eco.Logica è presente un impianto di riscaldamento a pannelli radianti composto da 
serpentine in cui è contenuta acqua a 30° C; ciò permette di mantenere una temperatura non 
altissima ma uniforme.

Dal generatore di calore (pompa di calore o caldaia e refrigeratore), con l’ausilio di opportuni organi 
di termoregolazione (ed eventualmente di accumuli) il fluido termovettore viene inviato ai collettori 
principali (denominati collettori MAXI) e da questi ai pannelli radianti, passando attraverso collettori 
secondari, detti distributori.
A monte dei collettori MAXI sono previsti opportuni disaeratori (separatori di microbolle) che hanno 
lo scopo di mantenere sempre in perfetta efficienza l’impianto.

Impianto di riscaldamento a pannelli radianteCalore
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Qualità dell’aria
Il riscaldamento a pannelli è in grado di evitare due inconvenienti tipici degli impianti a corpi scaldanti:
1. la combustione del pulviscolo atmosferico;
2. l’elevata circolazione di polvere, che può esser causa di allergie e difficoltà respiratorie.

Condizioni igieniche
Gli impianti a pannelli esercitano un’azione positiva nel mantenimento di buone condizioni igieniche 
ambientali in quanto evitano:
1. il formarsi di zone umide a pavimento, sottraendo pertanto il loro ambiente ideale ad acari e 
batteri;
2. l’insorgere di muffe (e della relativa fauna batterica) sulle pareti che confinano coi pavimenti caldi.

Impatto ambientale
Nelle costruzioni nuove e negli interventi di recupero con rifacimento dei pavimenti, gli impianti a 
pannelli sono gli impianti a minor impatto ambientale perchè:
1. non pongono vincoli di natura estetica; la non visibilità dei pannelli risulta molto importante 
soprattutto quando si devono climatizzare edifici di rilievo storico o architettonico;
2. non limitano la libertà d’arredo, consentendo così il più razionale utilizzo dello spazio disponibile;
3. non contribuiscono al degrado di intonaci, pavimenti in legno e serramenti,
in quanto:

• non sporcano le pareti di nerofumo,
• non consentono il formarsi di umidità a pavimento,
• limitano sensibilmente i casi di condensa interna.

Impianto di riscaldamento a pannelli radiante

Gli impianti di riscaldamento a pannelli 
radianti sono vantaggiosi sia dal punto 

di vista igienico che dal punto di vista 
ambientale.

Calore
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Una bibita raffreddata col sole?? Ebbene si, finché possibile tutta l’energia elettrica utilizzata in 
questa casa è prodotta dal pannello fotovoltaico che, grazie alla luce, alimenta tutta la casa, compresi
elettrodomestici e piano cottura che è ad induzione.
Il “pannello solare termico” è il dispositivo su cui si basa questa tecnologia; i collettori sono attraversati 
da un fluido termovettore incanalato in un circuito solare che lo porterà ad un accumulatore. 
L’accumulatore ha la funzione di immagazzinare più energia termica possibile al fine di poterla 
usare successivamente, al momento del bisogno. Ne esistono di vari tipi, i più recenti sono i tubi 
sottovuoto che hanno un alto rendimento ma sono più soggetti a rotture.
Il Solare Termico è una tecnologia che permette la schema_impianto_solareconversione diretta 
dell’energia solare in energia termica (calore). Successivamente il calore ricavato può essere usato 
per la produzione di acqua calda, di energie elettrica, per raffreddare, per muovere motori, per la 
produzione di idrogeno, ecc. L’applicazione di maggiore accessibilità e convenienza per privati, è 
quella di produzione di acqua calda o per il riscaldamento della casa.
Esistono due rami principali del solare termico: solare termico attivo e passivo. Nel primo caso  
(quello che tratteremo qui) si tratta di impianti specifici per lo stoccaggio e l’utilizzo diretto 
dell’energia solare. Nel secondo viene usata passivamente l’energia solare su costruzioni immobili 
che, grazie a un razionale posizionamento delle superficie vetrate, strutture per il trasporto di calore 
ed un’accurata scelta dei materiali di costruzione, è possibile accumulare l’energia termica per il 
riscaldamento della casa.

Energia

Gli impianti solari termici sono 
dispositivi che permettono di catturare 

l’energia solare, immagazzinarla 
e usarla ai fini del riscaldamento 

dell’acqua corrente in sostituzione 
delle caldaie alimentate tramite gas 

naturale.

Energia solare termica

 

Gli elettrodomestici qui sono 
di classe A+++, quindi a basso 
consumo energetico.
Cercando poi altre differenze 
possiamo notare che non c’è 
l’asciugatrice (uno dei più 
energivori) mentre è presente 
il forno a microonde, uno degli 
elettrodomestici più risparmiosi 
poiché in pochissimo tempo scalda 
tantissimo.

CURIOSITÀ
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L’impianto fotovoltaico è l’insieme di componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano 
l’energia solare, la trasformano in energia elettrica, fino a renderla disponibile all’utilizzo da parte 
dell’utente finale.
Esistono due tipi di sistemi fotovoltaici: gli impianti con accumulo e quelli senza.
I primi sono provvisti di batterie al piombo per accumulare energia elettrica durante le ore di Sole, 
utilizzandola poi quando il Sole non c’è.
Sono impianti stabilmente collegati alla rete elettrica nazionale.
Nelle ore in cui il generatore fotovoltaico non è in grado di produrre l’energia necessaria a coprire la 
domanda di elettricità, la rete fornisce l’energia richiesta.
Viceversa, se il sistema fotovoltaico produce energia elettrica in più, il surplus viene trasferito alla 
rete.

Illuminazione

I pannelli che troviamo sui tetti di 
molte abitazioni e di molte fabbriche 

sono di due tipi: uno è un pannello 
solare termico e l’altro è un pannello 
fotovoltaico; quest’ultimo è in grado 

di trasformare la’energia solare in 
energia elettrica.

Energia fotovoltaica

APPROFONDIMENTI

Si dice solare l’energia raggiante sprigionata dal Sole per effetto di reazioni nucleari (fusione 
dell’idrogeno) e trasmessa alla Terra sotto forma di radiazione elettromagnetica.
Le radiazioni elettromagnetiche sono costituite da fotoni; il fotone è una particella neutra che si 
propaga nel vuoto, alla velocità di circa 300.000 chilometri al secondo, con una energia che dipende 
dalla sua frequenza e con massa che si considera nulla quando è a riposo (non in movimento). 
L’intensità delle radiazioni solari che arrivano ogni anno sulla superficie terrestre equivale a 80 
mila miliardi di tonnellate di petrolio equivalente (le cosiddette TEP, che individuano una quantità di 
energia pari a quella prodotta da una tonnellata di petrolio).
Questa è una quantità infinitesimale rispetto alla produzione di energia che avviene nel Sole grazie 
alle reazioni nucleari; ma è anche una quantità enorme, se si pensa che la domanda mondiale di 
energia è pari solo a 8 miliardi di TEP l’anno.
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Per risparmiare in casa basterebbe scegliere prodotti più efficienti dal punto di vista energetico per 
dimezzare i consumi, riducendo le emissioni “casalinghe” di gas serra derivanti dal consumo di 
prodotti energivori.
Si deve inziare dalla base, dal momento dell’acquisto: un frigorifero di classe A+++, ad esempio, 
consuma il 50% di elettricità in meno di un apparecchio A+: paragonando i due prodotti in 15 anni 
avremo un risparmio in bolletta di almeno 350 euro.
Stessa percentuale di riduzione dei consumi avviene anche per i congelatori: in questo caso in 15 
anni la bolletta si scala di quasi 500 euro.
Per la lavastoviglie (quelle A+++ consumano il 20% in meno di quelle di classe A+) nello stesso 
periodo tra una A+++ e una A+ si risparmiano 200 euro; le lavastoviglie più efficienti, poi, consumano 
anche la metà dell’acqua rispetto a quelle più vecchie. 
Il settore elettrico contribuisce per il 37% delle emissioni di CO2 in atmosfera ma esiste un’energia 
‘nascosta’ nei prodotti elettrici, quella che potenzialmente non viene più consumata perché la 
tecnologia con cui sono stati costruiti permette di ridurre l’assorbimento di elettricità. Questa ‘fonte’ 
si chiama Efficienza energetica ed è considerata, anche dall’Agenzia Internazionale dell’Energia uno 
degli strumenti più efficaci per affrontare la sfida del riscaldamento globale.
Se ben sfruttata l’efficienza energetica potrebbe dimezzare i consumi di elettrodomestici, apparecchi 
elettronici e illuminazione.
Oltre all’acquisto di elettrodomestici efficienti occorre prestare attenzione ad alcuni accorgimenti: 
il frigo è meglio posizionarlo lontano da fonti di calore (forni, termosifoni); la temperatura interna 
ideale è di +5 gradi. Inoltre sarebbe meglio non mettere pietanze calde all’interno del frigorifero per 
evitare che si consumi energia ulteriore per raffreddare tali pietanze.
La posizione fresca e areata è adatta anche per i congelatori: garage o cantina sono i luoghi ideali; 
per ogni grado in più esterno il consumo elettrico dell’apparecchio aumenta del 3%. 
Per quanto riguarda il forno, se possibile, è meglio cucinare più pietanze al tempo stesso, regolare 
il timer con spegnimento qualche minuto prima del tempo indicato, aprire solo quando necessario e 
utilizzare cotture con ventilazione, un accorgimento che consente di cuocere a temperature di 10-20 
gradi più basse. 
E una volta consumati i pasti si passa alla lavastoviglie che si consiglia di mettere in funzione 
rigorosamente a pieno carico; se lo sporco non è ‘impossibile’ scegliere il programma a basso 
consumo o eco.

Elettricità

Se ben sfruttata l’efficienza energetica 
potrebbe diminuire i consumi di 

apparecchi elettronici e illuminazione. 
Basta un frigorifero di classe A+++ 

per risparmiare in 15 anni 350 euro in 
bolletta.

Elettrodomestici efficienti

Proporre l’attività che permettere di 
approfondire la tematica dei Metodi e 
degli Strumenti di cottura delle pietanze; 
utilizzando le padelle disponibili nella 
cucina della Casa.Eco, associare a 
ciascuna di essa il cartellino appropriato 
sia per quanto riguarda il materiale di cui è 
fatta ma anche il metodo di cottura per cui 
è più congeniale.

Scuola Secondaria
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La domotica è quella disciplina che si 
occupa dello studio delle tecnologie 

volte a migliorare la qualità della 
vita nella casa e più in generale negli 

edifici.

La domotica, dall’unione delle parole domus (che in latino significa “casa”) e robotica, è la scienza 
interdisciplinare che si occupa dello studio delle tecnologie atte a migliorare la qualità della vita 
nella casa e più in generale negli ambienti antropizzati.
Questa area fortemente interdisciplinare richiede l’apporto di molte tecnologie e professionalità, 
tra le quali ingegneria edile, architettura, ingegneria energetica, automazione, elettrotecnica, 
elettronica, telecomunicazioni ed informatica.
La domotica è anche l’insieme dei sistemi di automatizzazione e controllo a distanza tramite 
dispositivi mobili dei prodotti smart( dotati di sensori Bluetooth e Wi-Fi).
La casa intelligente può essere controllata dall’utilizzatore tramite opportune interfacce utente 
(come pulsanti, telecomandi, touch screen, tastiere, riconoscimento vocale), che realizzano il 
contatto (invio di comandi e ricezione informazioni) con il sistema intelligente di controllo, basato su 
un’unità computerizzata centrale oppure su un sistema a intelligenza distribuita.
I diversi componenti del sistema sono connessi tra di loro e con il sistema di controllo tramite vari 
tipi di interconnessione (ad esempio rete locale, onde convogliate, Wi-fi, Bluetooth, wireless ecc.).
Tra le tipologie di automazione vi è la possibilità di coordinare il funzionamento degli elettrodomestici 
monitorandone le tempistiche di funzionamento, funzionamento del rscaldamento o del 
raffreddamento che si attiva nel momento in cui rileva la presenza umana, chiusura e apertura di 
infissi, tende, illuminazione a distanza.
Ovviamente tutto ciò permette una massima personalizzazione dei consumi domestici in base alle 
diverse condizioni climatiche, all’orario e alla presenza o meno di persone in casa, il tutto anche a 
distanza; un ottimo modo per risparmiare energia e proteggere l’ambiente. 

AutomazioneDomotica

Per quanto riguarda la domotica nella 
casa Eco.Logica è possibile fare una 
dimostrazione utilizzando il programma 
che è installato sul PC nel piano terra: da 
qui si monitora l’interno degli Eco.Cubi ed 
è possibile anche attivare e personalizzare 
il flusso dell’acqua dei diversi sanitari della 
casa. 

Scuola secondaria
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